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Prot. n.: (come da segnatura)      Triuggio, 04 novembre 2025 
 
 
        Ad Amministrazione Trasparente 
         /Delibera a contrarre 
 
        All’Albo Pretorio 
 
        Agli Atti d’Istituto 
 
 
OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE – ORDINATIVO DI ACQUISTO AD ESECUZIONE IMMEDIATA SUL 

MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), AI SENSI DELL’ART. 50, 
COMMA 1, LETTERA B) DEL D. LGS. 36/2023 – MATERIALE DI PULIZIA PER VARI PLESSI 
DELL’ISTITUTO – FONDI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO A.S. 2025-2026 

CIG: B8EEDD4348 
Procedura MePA n.: 1316287 
Ordinativo Esecuzione Immediata Nr.: 8789606 

 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO  il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione 
del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato» e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso di documenti amministrativi» e successive modifiche e 
integrazioni;  

VISTA  la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa» e successive modifiche e integrazioni; 

 VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il “Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 
1997, n. 59» e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss. mm. e ii., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche» e successive 
modifiche e integrazioni;  

VISTO  il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 
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7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, sul “Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143 della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’articolo 4, comma 4, che recita 
che “Con l’approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l’accertamento delle 
entrate e l’impegno delle spese ivi previste. […]», e l’articolo 44 riguardante “Funzioni e poteri 
del dirigente scolastico nella attività negoziale» e successive modifiche e integrazioni;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 
e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO  il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici» e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO  in particolare l'art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo il quale 
“Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli 
enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»;  

VISTO  in particolare l'art. 17, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo il quale 
“In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»;  

VISTO  in particolare l’art. 50, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che, con 
riferimento alle “Procedure per l’affidamento» e all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, “con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 58 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’appalto, peraltro 
già accessibile dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti, in quanto 
questo comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività 
amministrativa con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del medesimo 
D.Lgs. n. 36/2023;  

VISTO  in particolare l'articolo 52, comma 1 del D. Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei 
contratti pubblici”, il quale dispone che “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, 
comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano 
con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti;  

VISTO  l'articolo 52, comma 2 del D. Lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, il quale 
dispone: “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti 
generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
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medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento»;  

VISTO  in particolare l’Allegato I.1 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il quale, all’articolo 3, 
comma 1, lettera d), definisce l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la 
scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto 
dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice»;  

VISTO  l’articolo 48, comma 3 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, il quale prevede che 
«Restano fermi gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle 
vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa»;  

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 14 del 13 febbraio 2025 di approvazione del Programma 
Annuale dell’Esercizio finanziario 2025;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’Istituto, così come aggiornato con delibere 
n. 33 del Collegio dei Docenti il 23 ottobre 2024 e n. 11 del Consiglio di Istituto il 09 dicembre 
2024;  

VISTO  il Regolamento per le attività negoziali, prot. 2483 del 18/03/2024, che disciplina le modalità di 
attuazione delle procedure di acquisto di lavori, servizi e forniture dell’Istituto, approvato dal 
Consiglio di Istituto nella seduta del 18/03/2024 con delibera prot.2482 del 18/03/2024;  

CONSIDERATO che la fornitura dei beni oggetto dell’appalto è funzionale al miglioramento dell’offerta 
formativa e della didattica e che, per la spesa complessiva prevista, vi è la copertura finanziata 
tramite i fondi per il Diritto allo Studio stanziati dall’Ente Locale di Albiate (MB) tramite apposita 
convenzione per l’anno scolastico 2025-2026;  

VISTO  l’articolo l’art. 45, comma 2, lettera a), del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, il 
quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, 
nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da 
parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 
forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 
previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro […]»;  

TENUTO CONTO dell’innalzamento del limite fino a 142.999,99 euro per lo svolgimento di tutte le attività 
negoziali necessarie per le procedure relative agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da 
espletarsi in via autonoma da parte della Dirigente scolastica, approvato dal Consiglio di Istituto 
con delibera n. 225 nella seduta del 18 marzo 2024;  

VISTO  l’articolo 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’articolo 1, 
comma 495 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da CONSIP S.p.A.;  

VISTO  l’articolo 1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della L. 208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di 
beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di 
cui all’328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia 
che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, 
sono definite, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, linee guida 
indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per 
natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, 
comma 450, della L. 296/2006;  
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CONSIDERATO che per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a disposizione delle 
Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MePA);  

VISTO  l’articolo 1, comma 583, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 
quanto previsto dal succitato articolo 1, commi 449 e 450, della Legge n. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da CONSIP S.p.A. 
o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA), realizzato e gestito da CONSIP S.p.A.;  

VISTA  la Legge 28 dicembre 2015, che, all'articolo 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa 
ai servizi e ai beni informatici, ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a 
disposizione da CONSIP S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico 
di Acquisizione);  

VISTA  la delibera 12/2016 della Corte dei conti, Sezioni Riunite, che, sottolineando la specificità del 
settore merceologico in parola, ha chiarito che non trova applicazione il comma 510 della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016) e il conseguente obbligo di trasmissione alla 
Corte dei Conti delle autorizzazioni;  

DATO ATTO  che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da CONSIP S.p.A. e del SDAPA realizzato e gestito 
da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli 
da affidare con la presente procedura;  

VISTO  l’articolo 15 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, secondo il quale “Nel primo atto di 
avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura soggetta al codice»;  

RITENUTO  che la Dott.ssa Tiziana Mezzi, Dirigente scolastica dell’Istituto, risulta pienamente idonea a 
ricoprire l’incarico di Responsabile Unica del Progetto (RUP) per l’affidamento in oggetto, in 
quanto soddisfa i requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023; 

VISTO  l’articolo 114 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e, in particolare, il comma 7 secondo 
cui “Per i contratti aventi ad oggetto servizi e forniture le funzioni e i compiti del direttore 
dell'esecuzione sono svolti, di norma, dal RUP, che provvede, anche con l'ausilio di uno o più 
direttori operativi individuati dalla stazione appaltante in relazione alla complessità dell'appalto, 
al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile e amministrativo dell'esecuzione 
del contratto anche, qualora previsto, mediante metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale di cui all'allegato I.9, assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in 
conformità ai documenti contrattuali»;  

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, la RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36;  

VISTO  l’articolo 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. e ii., secondo cui “Il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli 
atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale»;  

TENUTO CONTO che, nei confronti della RUP individuata, non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma;  

DATO ATTO della necessità di affidare la fornitura di materiale scolastico per le attività didattiche  nella scuola 
primaria “G. Falcone”; 

Firmato digitalmente da TIZIANA MEZZI

MBIC82900X - AE685F9 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0010748 - 04/11/2025 - VI.2 - U



 5 

RILEVATO  che non esistono convenzioni CONSIP attive di cui all’articolo 26, comma 1, della Legge 23 
dicembre 1999, n. 488, aventi ad oggetto forniture con dotazioni accessorie complessive 
comparabili a quelle relative alla seguente procedura di acquisto e in ragione anche del 
quantitativo minimo ordinabile (QMO); 

RILEVATO CHE il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (ME.PA.) consente di effettuare ordini 
da catalogo per acquisti sotto soglia di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori, 
scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie esigenze, attraverso le modalità di ordine 
diretto d’acquisto (ORDINATIVO ESECUZIONE IMMEDIATA) o di richiesta di offerta (RDO) o 
trattativa diretta;  

CONSIDERATO CHE l’ordinativo di esecuzione immediata (ex ODA) è una modalità di acquisto, prevista dalla 
normativa vigente, che permette di acquistare direttamente sul ME.PA. beni e servizi 
direttamente dal catalogo del fornitore abilitato, compilando e firmando digitalmente l’apposito 
modulo presente sul portale;  

CONSIDERATO CHE l’ORDINATIVO ESECUZIONE IMMEDIATA (ex ODA) ha l’efficacia di accettazione dell’offerta 
contenuta nel catalogo del fornitore, per cui il contratto di fornitura si intende perfezionato nel 
momento in cui l’ordine viene caricato e registrato nel sistema dall’Amministrazione;  

PRECISATO  altresì che il ricorso al ME.PA., con la suddetta formula dell’ordine diretto, presenta i seguenti 
vantaggi: a) Riduzione dei costi del processo di acquisto e dei tempi di contrattazione; b) 
Potenziale espansione della base fornitori, tale da permettere una facile individuazione di Ditte 
sempre più competitive; c) Facilità di confronto dei prodotti e trasparenza informativa, grazie 
all’utilizzo dei cataloghi on line; d) Possibilità di tracciare gli acquisti e controllare la spesa; e) 
Eliminazione dei supporti cartacei;  

DATO ATTO CHE è stata effettuata una ricerca nel Mercato Elettronico della P.A. (MePA) ed è stata individuata 
la presenza di beni aventi le caratteristiche idonee alle esigenze dell’Istituto; 

CONSIDERATO che, per la tipologia di fornitura di beni, gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da 
interferenza, non soggetti a ribasso, sono pari a € 0,00 (euro zero,00), trattandosi di mera 
fornitura di materiali e attrezzature per l’insegnamento;  

CONSIDERATO altresì, che l’operatore scelto presenta, per le sue prestazioni e forniture, prezzi competitivi 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento;  

CONSIDERATO che l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e che 
l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;  

RITENUTO  congruo, utile, vantaggioso e conveniente l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettera a) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36;  

CONSIDERATO che, dall’esito dell’istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al “Principio del 
Risultato” dell’articolo 1 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’offerta presente sul MEPA 
dell’operatore economico LASERCART SAS, con sede in Via Pergola, 11 23900 Albano Lecco (LC), 
Cod. Fiscale/P. IVA 00204630131, è risultata più opportuna, conveniente e rispondente alle 
esigenze dell’Istituzione scolastica;  

RITENUTO  quindi, per quanto sopra detto, di procedere all’emissione dell’ordinativo diretto d’acquisto 
(ORDINATIVO ESECUZIONE IMMEDIATA) in favore dell’operatore economico LASERCART SAS, 
con sede in Via Pergola, 11 23900 Albano Lecco (LC), Cod. Fiscale/P. IVA 00204630131, 
convenzionata al mercato elettronico della P.A., per i prodotti di cui alla presente 
determinazione; 

CONSIDERATO che con la ditta LASERCART SAS, con sede in Via Pergola, 11 23900 Albano Lecco (LC), Cod. 
Fiscale/P. IVA 00204630131, in ottemperanza all’articolo 1 (Principio del risultato) del codice 
degli appalti, Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, l’affidamento persegue la massima 
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tempestività e il miglior rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, 
trasparenza e concorrenza;  

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore a € 40.000,00 e che, pertanto, ai sensi dell’art. 
45 del D.Lgs 36/2023, l’operatore economico affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti, ovvero 
che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, svolgerà le verifiche volte ad 
accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale; 

TENUTO CONTO dell’art. 49 del D. Lgs. 36/2023 e, in particolare, del comma 6, il quale prevede la possibilità 
di derogare all’applicazione del principio di rotazione tra gli operatori economici, per gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000,00 euro; 

TENUTO CONTO che, in conformità a quanto disposto dall’articolo 53, comma 1, del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, con riferimento all’affidamento in parola, non vengono richieste le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106;  

TENUTO CONTO altresì, che questa Stazione Appaltante, ai sensi degli artt. 53, comma 4, e 117, comma 14 
del D. Lgs. n. 36/2023, non ha richiesto all’operatore economico la prestazione della garanzia 
definitiva, in ragione della comprovata solidità dell’operatore economico individuato per la 
fornitura di cui trattasi e stante la scarsa rilevanza economica dell’affidamento de quo; 

TENUTO CONTO che, con riferimento a quanto disposto dall’articolo 53, comma 4, del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle 
prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota 
possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare 
significative ripercussioni alla stazione appaltante;  

VISTO  che, ai sensi dell’art. 117, comma 14, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la Stazione 
Appaltante prevede l’esonero dalla prestazione della garanzia definitiva in quanto l’operatore 
economico risulta essere di comprovata solidità e tenuto conto che per l’affidamento 
l’ammontare complessivo è inferiore a euro 5.000,00;  

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 3, del Decreto-Legge 6 luglio 
2012, n. 95, sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli oggetto 
di affidamento;  

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto 
all’allegato I.4 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36;  

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’articolo 55 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, i 
termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli 
affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;  

VISTO  l’articolo 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 
tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

VISTO quindi il CIG indicato nell’oggetto della presente determina, che identifica la presente fornitura, 
acquisito da questa Stazione Appaltante, direttamente sulla piattaforma MEPA 
https://www.acquistinretepa.it - INTERFACCIA WEB PER AFFIDAMENTI DIRETTI DI IMPORTO 
INFERIORE A 5.000,00 EURO (SCHEDA AD5) - ai fini della tracciabilità di cui alla Legge n. 136/2010 
e del monitoraggio dei contratti pubblici; 

DATO ATTO che non è stato richiesto il C.U.P., in quanto non sussiste un progetto di investimento così come 
inteso dall’art. 11 della Legge n. 3/2003; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo a una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, e dal Decreto-Legge 12 novembre 
2010, n. 187;  
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PRESO ATTO che la stazione appaltante espleterà, prima della stipula del contratto, le seguenti verifiche, 
restando inteso che il contratto sarà stipulato solo in caso di esito positivo delle stesse:  

1) consultazione del casellario ANAC;  

2) verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC);  

3) procederà alla stipula del contratto sulla base di un’apposita dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, resa dall’affidatario ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, con la quale l’operatore economico, ai sensi dell’art. 52 del 
D.Lgs. 36/2023, attesta il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del 
D.Lgs. 36/2023;  

TENUTO CONTO che sarà richiesta al suddetto operatore la presentazione di dichiarazione in merito alla 
consapevolezza della clausola risolutoria del contratto in relazione alla mancanza anche di uno 
solo dei requisiti previsti dagli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, a pena decadenza dell’ordine;  

TENUTO CONTO che, per espressa previsione degli artt. 18, comma 3, lett. d) e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula 
del contratto; 

ACCERTATO che sussiste la disponibilità finanziaria sul bilancio della scuola a copertura di tale spesa e che gli 
importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 
2025;  

TENUTO CONTO del perseguimento dell’interesse del servizio pubblico;  

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  
 

ADOTTA LA SEGUENTE DECISIONE A CONTRARRE 
 

Art. 1 
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.  
 

Art. 2 
Di autorizzare l’avvio, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 
36, della procedura per l’affidamento diretto della fornitura di beni all’Operatore Economico SIMA Soc. Coop. 
Via Marcora, 7 26866 Sant'Angelo Lodigiano – LO, Cod. Fiscale/P. IVA 08799370963. 
 

Art.3 
Di autorizzare la seguente fornitura e spesa complessiva: 

FORNITURA 

• CAR06.10 CARTA IGIENICA IN PURA CELLULOSA - CONF. 10 
• ROTOLI - Q.TA’ 300 
• CAR04.R BOBINE CARTA 800 STRAPPI - EXTRA T800 - 
• CONF. 2 PZ. - Q.TA’ 75 
• ACC005.100M GUANTI NITRILE MIS. M - BOX 100 PZ. - Q.TA’ 20 
• ACC005.100L GUANTI NITRILE MIS. L - BOX 100 PZ. - Q.TA’ 5 
• ACC005.100XL GUANTI NITRILE MIS. XL - BOX 100 PZ. - Q.TA’ 3 
• ACC007.01M GUANTI GOMMA EXTRA YELLOW FELPATI MIS. M –

- Q.TA’ 5 
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• USO05.05E GENERAL PAVIMENTI PINO PROFESSIONAL - TANICA 
DA 5 LT. - Q.TA’ 3 

• PRO017.01 CANDEGGINA - FLACONE DA 1 LT. - Q.TA’ 24 
OPERATORE ECONOMICO SIMA Soc. Coop. Via Marcora, 7 26866 Sant'Angelo Lodigiano – LO 

PARTITA IVA/C.F. 08799370963 

IMPORTO TOTALE FORNITURA 
€ 1.171,12 (novecentosessantatre/00) IVA esclusa 

€ 1.348,42 (IVA inclusa) 

 
Art.4 

Di imputare la relativa spesa nell’ambito dell’Aggregato A.1.2 MATERIALE DI PULIZIA E SANITARIO PER I PLESSI 
E.F. 2025.  
 

Art. 5 
Di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, quale Responsabile Unico del Procedimento la 
Dirigente scolastica, Dott.ssa Tiziana Mezzi.  
 

Art. 6 
Di disporre la pubblicazione della presente decisione a contrarre sul sito Web di questa Istituzione scolastica 
www.icalbiatetriuggio.edu.it nella sezione “Amministrazione Trasparente” – sottosezione di I Livello “Bandi di 
gara e contratti/Delibera a contrarre” e in “Albo Pretorio Online”. 
 
 
 

La Dirigente Scolastica  
           Tiziana Mezzi 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi  
   del D. Lgs. n. 82/2005 e ss. mm. e norme collegate) 
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